
 

 

  A.O. OPERE PUBBLICHE E PROTEZIONE CIVILE

  DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 1927 del  08-10-2018

 OGGETTO: D.L. 91/2014 CONV. IN L. 116/2014 – D.L. 133/2014 CONV. IN L. 164/2014 –
ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 3.11.2010 – TERZO ATTO INTEGRATIVO – LAVORI DI
MESSA IN SICUREZZA DELL'ABITATO DI VELLANO E DELLA VIABILITA' PROVINCIALE
« MAMMIANESE » ALL'ALTEZZA DEL BORGO G. MATTEOTTI – 2° LOTTO DI
COMPLETAMENTO - CUP B37H14014970002 - CIG 764793184F – DETERMINA A CONTRARRE
E PRENOTAZIONE DI SPESA.

 

 

 

IL RESPONSABILE DI A.O. OPERE PUBBLICHE E PROTEZIONE CIVILE

 

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 283 del 28.12.2016 con la
quale viene approvato il nuovo organigramma e funzionigramma afferente i singoli
Servizi, Aree Organizzative, U.O. e la Dotazione Organica;

 

RICHIAMATO il decreto del Sindaco n. 32 del 31.08.2018 con il quale vengono
confermati, fino al 01 Dicembre 2018, gli incarichi ai Dirigenti in qualità di responsabili
di tutte le funzioni gestionali previste dall'art. 107 del TUEL D. Lgs 18.08.2000 n. 267
relative ai servizi definiti con la deliberazione della G.C. n. 283 del 28.12.2016 e
successive modifiche apportate con le deliberazioni della G.C. n. 16 del 31.01.2017 e
del Commissario con i poteri della G.C. n. 82 del 17.05.2018 e n. 108 del 08.06.2018;

 

RICHIAMATA la Determina Dirigenziale n. 1715 del 05.09.2018 con la quel vengono
confermate le titolarità di Area Organizzativa, unità Operativa e Ufficio con le relative
funzioni, così come disposto con le precedenti determinazioni n. 2  del 04.01.2017, n.
38 del 16.01.2017 e la n. 1233 del 27.06.2018;

 

RICHIAMATA la deliberazione del Commissario con i poteri del Consiglio Comunale n.
17 del 17.05.2018 “D.U.P. (Documento Unico di Programmazione ) 2018/2020 –
Approvazione”;

 

RICHIAMATA la deliberazione del Commissario con i poteri del Consiglio Comunale n.



18 del 17.05.2018 “Bilancio di previsione 2018/2020 e relativi allegati – approvazione”;

 

RICHIAMATA la deliberazione del Commissario con i poteri della Giunta Comunale n. 98
del 30.05.2018 “Bilancio di previsione 2018/2020 – assegnazione del Piano Esecutivo
PEG”;

 

PREMESSO:

 

-          Che il territorio del Comune di Pescia è stato ripetutamente  colpito,   nel
corso degli ultimi anni,  da eccezionali avversità atmosferiche ed eventi
calamitosi che hanno a più riprese danneggiato pesantemente infrastrutture
pubbliche e private,  con evidenti ripercussioni, sociali ed economiche,  sulla vita
e lo sviluppo della comunità;

-          Che nella logica di una doverosa prevenzione e salvaguardia del territorio,
soprattutto per la parte ricadente in area montana, questa amm.ne  ha
predisposto uno studio delle aree ritenute a più alto rischio idrogeologico, che
rappresentano per le loro  peculiarità e/o per la vicinanza a centri abitati,  i
maggiori rischi per la pubblica incolumità e per le infrastrutture strategiche, 
quali viabilità, insediamenti produttivi  ed altro;

-          Che  tali aree,  peraltro gia note alla pianificazione regionale essendo state 
tutte classificate  con  rischio molto elevato “R3 e R4”  nel “ Piano Stralcio per la
rimozione delle situazioni a rischio idrogeologico più alto,  nel Bacino del Fiume
Arno”  e “classe di pericolosità geomorfologica del PAI”  PF3 /PF4, sono state
selezionate sulla base di eventi oggetto di segnalazioni dirette pervenute dalla
cittadinanza nonché dalla quelle fatte pervenire dalla Prefettura di Pistoia anche
tramite il Comando Provinciale dei VV.FF. Tali situazioni  rappresentano di per sé
una impellente necessità di intervento, non affrontabile con le normali risorse di
bilancio dell’ente.

-         Che in virtù di ciò sono stati predisposti una serie di progetti per la messa in
sicurezza di dette aree, che riepilogano gli interventi necessari alla riduzione dei
dissesti idrogeologici attualmente attivi;

 

DATO ATTO che tra tali interventi, risulta compreso il progetto per lavori di messa in
sicurezza dell’abitato di Vellano e della viabilita’ provinciale « Mammianese » all’altezza
del borgo G. Matteotti – 2° lotto di completamento; 

 

RICHIAMATE la delibere della G.M. n°  227 e n° 228 del 12.09.2014, con le quali è
stato rispettivamente approvato il progetto preliminare e definitivo delle opere di cui
trattasi, nel complessivo importo di € 850.000,00.

 

RICHIAMATA ALTRESI’ la deliberazione della G.M. n. 34 del 26.09.2018 con la quale è
stato approvato il progetto esecutivo degli interventi di cui trattasi, nel importo
complessivo di euro €. 850.000,00 ripartiti secondo il seguente quadro economico
riepilogativo;



 

 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO

  A) SOMME a BASE D'APPALTO    

  1)          a corpo        

  2)          a misura        

  3)          a corpo e misura   578 000,00    

  4)          in economia        

  A.1) IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA (1+2+3+4)   578 000,00    

  5)        eventuali lavori non soggetti a ribasso        

  6)          oneri Piani di sicurezza e coordinamento non soggetti
ribasso

  36 000,00    

  A.2) TOTALE LAVORI (A.1+5+6)   614 000,00 614 000,00  

  B) SOMME A DISPOSIZIONE       

         a) indagini        

         b) rilievi del sito (compresa IVA) 761,28      

         c) lavori in economia        

  01) Rilievi, accertamenti, indagini 761,28 761,28    

         a) alla rete di energia elettrica        

         b) alla rete telefonica        

         c) altro ………….        

  02) Allacciamento a pubblici servizi        

  03) Imprevisti e spese di gara IVA inclusa                                 11 410,05 11 410,05    

         a) occupazione temporanea 10 320,00      

         b) acquisizione aree        

  04) Acquisizione aree (da piano particellare) 10 320,00 10 320,00    

         a) acquisizione aree        

         b) indennizzo conduttori e frutti pendenti        

  05) Occupazione aree (da piano particellare)        

  06) Transazioni/accordi bonari        

  07) Compenso incentivante 9 210,00 9 210,00    

         a) progettazione esecutiva, DL, CSP, CSE 47 038,95      

       g) assistenza e supporto al RUP      



         g) assistenza e supporto al RUP        

         h)  contributo previdenziale (4%) 1 881,56      

         i) IVA su spese tecniche (22% del totale) 10 762,51      

  08) Spese tecniche 59 683,02 59 683,02    

         a) onorari e spese        

         b) contributo previdenziale (4%)        

         c) IVA su spese di consulenza (22% del totale)        

  09) Spese per attività di consulenza o di supporto        

  10) Eventuali spese per commissioni giudicatrici 3 000,00 3 000,00    

  11) Spese per pubblicità e notifiche        

  12) Spese per opere d'arte al 2%        

         a) collaudo statico 5 151,05      

         c) contributo previdenziale (4%) 206,04      

         d) IVA su spese di consulenza (22% del totale) 1 178,56      

  13) Spese per analisi e collaudi 6 535,65 6 535,65    

  14) IVA su lavori all'aliquota del 22% 135 080,00    

  B) TOTALE SOMME DIVERSE NECESSARIE PER
COMPLETAMENTO   236 000,00 236 000,00  

  TOTALE IMPORTO PROGETTO (A.2+B)    850 000,00  

 

RILEVATO che il procedimento di verifica del progetto, ex art. 26 del D.Lgs. n.
50/2016, è stato concluso positivamente;

 

RICHIAMATA l’ Ordinanza del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico, 
ai sensi dell’art. 10 D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 e dell’art. 7 del D.L. 133/2014
conv. in L. 164/2014,  n° 24 del 27 marzo 2018 avente per oggetto: D.L. 91/2014
conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – Accordo di Programma
del 3.11.2010 – Terzo Atto Integrativo - Approvazione degli elenchi degli interventi e
disposizioni per l’attuazione degli stessi;

 

DATO ATTO che l’intervento di cui trattasi, proposto dal Comune di Pescia, risulta
inserito nell’allegato B, parte B2 “INTERVENTI REALIZZATI DA ENTI ATTUATORI
DELEGATI DAL COMMISSARIO” codice 09IR466/G1 approvato con la predetta
ordinanza Commissariale;

 

RILEVATO che tale intervento risulta interamente finanziato, nel complessivo importo di
€. 850.000,00, con i fondi messi a disposizione con la suddetta Ordinanza del
Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico,  ai sensi dell’art. 10 D.L.



91/2014 conv. in L. 116/2014 e dell’art. 7 del D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014,  n°
24 del 27 marzo 2018, appositamente allocati al cap. 3473/23 del BCE;

 

CONSIDERATO che trattandosi di interventi urgenti per la messa in sicurezza di aree
colpite da dissesto idrogeologico  occorre dare spedita realizzazione all’intervento,  al
fine di eliminare ogni possibile fonte di pericolo dovuta alla riattivazione dei fenomeni
quiescenti;

 
PRESO ATTO dello specifico indirizzo fornito con la predetta delibera del Giunta Municipale n.
34 del 26.09.2018  “affinché venga adottato, nel rispetto della normativa vigente,  ogni atto e/o
procedimento utile a velocizzare e snellire le procedure per la realizzazione dell’opera”;
 

RITENUTO quindi necessario  attivare speditamente le procedure di aggiudicazione dei
lavori in conformità alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, previa adozione
di apposita determina a contrarre ai sensi dell’articolo 192 del D. Lgs. n. 267/2000;

 

CONSIDERATO che l'importo dei lavori colloca la gara nella categoria inferiore alla
soglia di rilievo comunitario trovando applicazione l’art 36 del D. Lgs 50/2016
“Contratti sotto soglia” che al comma 2 lett. c prevede:

c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la
procedura negoziata con consultazione di almeno quindici operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di
un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di
operatori economici. L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dei
soggetti invitati; (disposizione modificata dal DLgs 56-2017 in vigore dal 20-5-2017)
 

 

ATTESO che in rispetto ai principi di non discriminazione e concorrenza è necessario
svolgere una preventiva “indagine di mercato” volta ad identificare la platea dei potenziali
affidatari dei lavori, preordinata ad esplorare elementi conoscitivi specifici all’oggetto
del singolo appalto quali l’assetto del mercato di riferimento, i potenziali concorrenti, gli
operatori interessati, le relative caratteristiche soggettive, le soluzioni tecniche
disponibili, le condizioni economiche praticate, le clausole contrattuali generalmente
accettate, al fine di verificarne la rispondenza alle reali esigenze della stazione
appaltante;

 

RITENUTO conveniente procedere ad effettuare una indagine esplorativa del mercato
adottando lo strumento che appare maggiormente opportuno in ragione della rilevanza
del contratto e tenendo conto dei principi generali di efficienza ed efficacia dei
procedimenti amministrativi, mediante la pubblicazione di un avviso teso alla raccolta
delle manifestazioni di interesse sul profilo del comune di Pescia nella sezione
“Amministrazione Trasparente” sotto la sezione “Bandi di Gara e Contratti”, per un
periodo pari a quindici giorni;

 

ATTESO che la scelta di procedere con un “Annuncio esplorativo” è determinata al fine
consultare il mercato e raccogliere l’interesse degli operatori economici,  da invitare alla
fase successiva della procedura negoziata.

 

RILEVATO che:



·         “l’Annuncio Esplorativo” è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazione
d’interesse per favorire la partecipazione e la consultazione del maggior numero di
operatori potenzialmente interessati e non è in alcun modo vincolante per la stazione
appaltante.
·         lo scopo è quello di acquisire dagli operatori economici la disponibilità ad essere
invitati a presentare l’offerta nella successiva procedura negoziata.

 

RILEVATO che la selezione dei candidati avverrà nel rispetto dell’art. 63, comma 6, del
Codice, che prevede che ““Le amministrazioni aggiudicatrici individuano gli operatori economici da
consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico e
finanziaria e tecniche e professionali desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza,
concorrenza, rotazione, e selezionano  almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero
soggetti idonei. L’amministrazione aggiudicatrice sceglie l'operatore economico che ha offerto le
condizioni più vantaggiose, ai sensi dell’art. 95, previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione
previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o mediante
procedura competitiva con negoziazione.”; 

 

RITENUTO che il criterio più obiettivo per la selezione dei candidati, al fine del rispetto
dei principi sopra enunciati,  sia il sorteggio da operarsi tra tutte le manifestazioni di
interesse  pervenute nei termini stabiliti e per le quali sia stato positivamente
riscontrato il possesso dei requisiti minimi di partecipazione;

 

DATO ATTO che le modalità di svolgimento del sorteggio sono contenute nell’avviso
esplorativo che verrà a breve pubblicato,  ove vengono stabiliti giorno, ora e luogo per
l’effettuazione con seduta pubblica nonché la procedura da seguirsi per la sua corretta
e trasparente esecuzione; 

 

ATTESO che a conclusione dell’indagine di mercato volta ad individuare gli operatori
economici questa stazione appaltante procederà a selezionare in modo non
discriminatorio (sorteggio) gli operatori da invitare in numero che appare proporzionato
all’importo e alla rilevanza del contratto sulla base dei requisiti indicati, che nella
fattispecie viene individuato  in numero  quindici  (15), nel rispetto di un criterio di
rotazione degli inviti;

 

RITENUTO di dover condizionare la partecipazione alla successiva fase di gara, da parte
dei quindici operatori economici sorteggiati,  alla effettuazione di un sopralluogo
tecnico, in ragione della particolare natura dei lavori che si dovranno svolgere
interamente all’interno di un centro abitato con esigenze di mantenimento della
circolazione stradale e delle aree di parcheggio  nonché la presenza di abitazioni nelle
immediate vicinanze dell’aree di cantiere  che ne limitano fortemente l’accessibilità da
parte dei mezzi d’opera. Tali elementi, difficilmente ravvisabili da parte di soggetto
esterno non informato, potrebbero comportare anche una maggiorazioni dei costi di
esecuzione dei lavori, incidendo quindi direttamente sulla possibilità di formulare
un’offerta consapevole, congrua e mirata;

 

RILEVATO che l’affidamento dell’appalto si svolgerà interamente in modalità
telematica: le dichiarazioni per la partecipazione e le offerte dovranno esser formulate
dagli operatori economici e ricevute dalla stazione appaltante, esclusivamente per
mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo
https://start.toscana.it;

https://start.toscana.it


 

VISTI:

- l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione
a contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del
contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del
contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle
amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai
propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

- lo stesso art 32 c.14. che dispone che “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto
pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna
stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione
appaltante o mediante scrittura privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo
non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati
membri.”

 

ATTESO:

-      Che i lavori di cui alla presente determinazione, sono riconducibili alla
previsione di cui all’art. 36 comma 2 lettera c) del D.Lgs 50/2016;

-      Che risulta opportuno affidare i predetti lavori mediante la suindicata
procedura negoziata in quanto si tratta di procedura ammessa dal citato articolo
36 che consente una semplificazione delle modalità di scelta del contraente oltre
ad una contrazione dei tempi di esecuzione, giustificata peraltro dalla urgenza
rappresentata,  garantendo procedimenti più snelli ma altrettanto rigorosi, nel
rispetto dei principi di parità di trattamento e di non discriminazione, trasparenza
e proporzionalità dell’azione amministrativa;

-      Che l’affidamento verrà  aggiudicato  con il criterio del minor prezzo ai sensi
dell’art. 95, comma 4, lett. a),  del D.Lgs. n. 50/2016, secondo i parametri di
valutazione specificati nella lettera di invito e suoi allegati, con particolare
riguardo alla previsione dell’esclusione automatica dalla gara delle offerte
anomale che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia individuata ai sensi dell'art. 97, comma 2, del Decreto Legislativo 18
aprile 2016 n. 50, se le offerte ammesse sono almeno pari a 10 (dieci);

-      Che Il criterio di aggiudicazione adottato, ovvero quello del minor prezzo, 
senza nessun ulteriore parametro di valutazione, è la scelta che garantisce una
maggiore economicità per l’Ente e risulta pienamente ammissibile al caso in
specie in virtù del richiamato art.95, il quale dispone che : “ può essere utilizzato il
criterio del minor prezzo per lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000,00 di euro, tenuto conto
che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall’obbligo che la procedura di gara avvenga
sulla base di un progetto esecutivo”, condizioni che ricorrono tutte pienamente nella
fattispecie;

 

RILEVATO altresì che l’affidamento di lavori, anche aventi valore inferiore alla soglia
comunitaria, risulta escluso dall’operatività del mercato elettronico della pubblica
amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006 come
modificato dall’art 22 comma 8 della legge 114/2014, dall’art 1 comma 495 e 502 della
legge 208/2015 e dall’art. 1 comma 1 delle 10/2016;

 



DATO atto che:

- tutti gli elementi essenziali dell’appalto sono contenuti nel Bando e nel Disciplinare di
gara nonché negli elaborati del progetto esecutivo, che resteranno pubblicati sul profilo
di questa S.A. e sulla piattaforma e-procurament START; 

- che il Bando di Gara nonché il disciplinare di gara , completo dei suoi allegati,sono
stati appositamente predisposti dagli uffici competenti e conservati agli atti della A.O.
Opere Pubbliche e Protezione Civile;

- che  trattandosi di affidamento di lavori di importo superiore ai 150.000,00 euro, 
mediante procedura negoziata ex art 36 comma 2 lett. c), di rilevante importo,  il
contratto verrà stipulato “forma pubblica amministrativa o la scrittura privata autenticata a cura
dell’Ufficiale Rogante della S.A. o la forma notarile, trattandosi di atto soggetto all’obbligo di
registrazione in termine fisso;

   

CONSIDERATO che, l’intervento risulta già suddiviso in lotti funzionali e che a norma
dell’art. 51 del D.Lgs. n. 50/2016, non è stato possibile suddividere ulteriormente  il
presente appalto in lotti funzionali in quanto tale suddivisione non risulta possibile,
posto che i lavori di cui si compone, singolarmente considerati, non presentano il
requisito della “funzionalità”, che ne consenta l’utilizzazione compiuta, ma assumono
valore e utilità solo se unitariamente considerati;

 

RICHIAMATA la deliberazione dell’ANAC  20 dicembre 2017, che per l’anno 2018
stabilisce l’entità e le modalità della contribuzione che le stazioni appaltanti devono
eseguire a favore della stessa ANAC, ai fini della copertura dei costi del suo
funzionamento; in particolare, nella fattispecie, il contributo in capo alle stazioni
appaltanti da versare a favore dell’Autorità è pari ad € 375,00,  per importi a base di
gara uguali o superiori a €. 500.000 ed inferiori ad €. 1.000.000,00, mentre, da parte
degli operatori economici,  è dovuto il contributo di €. 70,00 trattandosi di per importi a
base di gara uguali o superiori a €. 500.000 ed inferiori ad €. 800.000,00;

 

DATO ATTO, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 267/2000:

-     Che il fine che il contratto intende perseguire è quello della realizzazione degli
interventi di cui D.L. 91/2014 CONV. IN L. 116/2014 – D.L. 133/2014 CONV. IN
L. 164/2014 – ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 3.11.2010 – TERZO ATTO
INTEGRATIVO – LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELL’ABITATO DI VELLANO E
DELLA VIABILITA’ PROVINCIALE « MAMMIANESE » ALL’ALTEZZA DEL BORGO G.
MATTEOTTI – 2° LOTTO DI  COMPLETAMENTO - CUP B37H14014970002 - CIG
764793184F per l’importo netto a base d’asta di €. 578.000,00 oltre ad €.
36.000,00 per oneri sicurezza oltre IVA di Legge, in esecuzione del progetto
approvato con delibera G.M. n. 34 del 26.09.2018; 
-      Che l’oggetto del contratto è l’ affidamento dei lavori di cui al punto
precedente;   
-      Che  trattandosi di affidamento di lavori di importo superiore ai 150.000,00
euro,  mediante procedura negoziata ex art 36 comma 2 lett. c), di rilevante
importo il contratto verrà stipulato “forma pubblica amministrativa o la scrittura privata
autenticata a cura dell’Ufficiale Rogante della S.A. o la forma notarile, trattandosi di atto
soggetto all’obbligo di registrazione in termine fisso;

-     Che le clausole contrattuali sono quelle contenute nel Bando e nel Disciplinare
di gara e nei relativi allegati nonché negli elaborati del progetto esecutivo,
pubblicati sul profilo di questa S.A e sulla piattaforma e-procurament START;
-     Che il sistema ed il criterio di affidamento sono quelli descritti in narrativa, qui
integralmente richiamati;
 

RILEVATO che la procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera c), di cui



trattasi, sarà espletata dalla Centrale Unica di Committenza,  costituita dai Comuni di
Pescia e Uzzano,  con modalità telematica, tramite la piattaforma START (Sistema
Telematico di Acquisto della Regione Toscana);

 

DATO ATTO:

- che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità
Nazionale Anti Corruzione (A.N.A.C.), il Codice di Identificazione del procedimento di
selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a
quanto previsto dall’art.3 comma 2 della deliberazione del 15.02.2010 delle stessa
Autorità e che il codice da questa attribuito risulta il seguente, CIG 764793184F;

- il Responsabile unico del procedimento ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs 50/2016 è
individuato nel geom. Geom. Luciano Bianchi, Responsabile di A.O. Opere Pubbliche e
Protezione Civile;

- il Responsabile del procedimento di gara ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990 è
individuato nella dott.ssa Alessandra Galligani , Responsabile della C.U.C.  dei comuni
di Pescia ed Uzzano; 

 

VISTI:

-      il D.Lgs. 50/2016 ed in particolare l’art. 216 in tema di disposizioni transitorie
e di coordinamento;
-      il D.lgs 267/2000;
-      il D.p.r. 207/2010 per le parti non abrogate;
-      la legge 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega
al Governo in tema di normativa antimafia” ed in particolare l'art. 3 “Tracciabilità
dei  flussi finanziari” e l'art. 6 “Sanzioni;
-      il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33  “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni, pubblicato su GURI Serie Generale n.80 del 5-4-
2013;  
 

RITENUTA la propria competenza in virtù delle deleghe attribuite, ai sensi dell’art. 107
del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, con  Determina Dirigenziale n. 2 del 04.01.2017
integrata con la determinazione n. 38 del 16.01.2017;

 

RICHIAMATI gli artt. 153 c. 5 e art. 183 comma 7 del D. Lgs 267/2000  secondo cui i
provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono
trasmessi al responsabile del servizio finanziario e divengono esecutivi con
l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

 

 

 

 

D E T E R M I N A

 

di approvare le premesse della presente determinazione che vengono qui1.
integralmente quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

 



di stabilire, ai sensi dell’articolo 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.2.
267,  quanto segue:

-         Che il fine che il contratto intende perseguire è quello della
realizzazione degli interventi di cui D.L. 91/2014 CONV. IN L. 116/2014 –
D.L. 133/2014 CONV. IN L. 164/2014 – ACCORDO DI PROGRAMMA DEL
3.11.2010 – TERZO ATTO INTEGRATIVO – LAVORI DI MESSA IN
SICUREZZA DELL’ABITATO DI VELLANO E DELLA VIABILITA’ PROVINCIALE
« MAMMIANESE » ALL’ALTEZZA DEL BORGO G. MATTEOTTI – 2° LOTTO
DI  COMPLETAMENTO - CUP B37H14014970002 - CIG 764793184F per
l’importo netto a base d’asta di €. 578.000,00 oltre ad €. 36.000,00 per
oneri sicurezza oltre IVA di Legge, in esecuzione del progetto approvato
con delibera G.M. n. 34 del 26.09.2018;
-         Che l’oggetto del contratto è l’ affidamento dei lavori di cui al punto
precedente;
-         Che  trattandosi di affidamento di lavori di importo superiore ai
150.000,00 euro,  mediante procedura negoziata ex art 36 comma 2 lett.
c), di rilevante importo il contratto verrà stipulato “forma pubblica
amministrativa o la scrittura privata autenticata a cura dell’Ufficiale Rogante della S.A. o
la forma notarile, trattandosi di atto soggetto all’obbligo di registrazione in
termine fisso;
-         Che le clausole contrattuali sono quelle contenute nel Bando e nel
Disciplinare di gara e nei relativi allegati nonché negli elaborati del
progetto esecutivo, pubblicati sul profilo di questa S.A e sulla piattaforma
e-procurament START;
-         Che il sistema ed il criterio di affidamento sono quelli descritti in
narrativa, qui integralmente richiamati;

 

di indire,  per l’affidamento dell’appalto in oggetto,  una specifica procedura3.
negoziata, senza previa pubblicazione del bando di gara,  ai sensi  articolo 36,
comma 2 lett. c) del D. Lgs 50/2016,  da  aggiudicarsi da  aggiudicarsi con il
criterio del minor prezzo,  ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera a) del D.lgs
50/2016 secondo i parametri di valutazione specificati nella lettera di invito e suoi
allegati, con particolare riguardo alla previsione dell’esclusione automatica dalla
gara delle offerte anomale che presentano una percentuale di ribasso pari o
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'art. 97, comma 2, del
Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, se le offerte ammesse sono almeno pari
a 10 (dieci);

 

di approvare il Bando di gara e il Disciplinare di gara, completo dei suoi allegati, 4.
conservati agli atti della A.O. Opere Pubbliche e Protezione Civile, da pubblicarsi
secondo le predette modalità di legge, nei quali sono riportati sia le modalità per
lo svolgimento della gara, che i requisiti che devono possedere le imprese
concorrenti per poter concorrere all’affidamento dei lavori;

 

di dare atto che l’intervento risulta interamente finanziato, nel complessivo5.
importo di €. 850.000,00, con i fondi messi a disposizione con la suddetta
Ordinanza del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico,  ai sensi
dell’art. 10 D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 e dell’art. 7 del D.L. 133/2014
conv. in L. 164/2014,  n° 24 del 27 marzo 2018, appositamente allocati al cap.
3473/23 del Bilancio 2018 per euro 250.000,00 e del Bilancio 2019 per euro
600.000,00; 

 
di impegnare la somma  di €. 375,00,  al fine di ottemperare ai disposti di cui alla6.
deliberazione dell’ANAC  20 dicembre 2017, che per l’anno 2018 stabilisce l’entità
e le modalità della contribuzione che le stazioni appaltanti devono eseguire a
favore della stessa ANAC, ai fini della copertura dei costi del suo funzionamento, 
che trova copertura finanziaria con i fondi di cui al cap. 3473/23 del BCE;

 



di provvedere alla prenotazione della restante somma pari ad €. 784.312,18 come7.
da quadro economico riportato in premessa, , di cui 184.312,18 afferenti
l’annualità 2018 e 600.000,00 l’annualità 2019, dando atto che la somma di €.
65.312,82  risulta essere già stata impegnata rispettivamente con D.D. n° 1360
del 13.07.2018 per la somma di €. 5.599,80,  ed infine con D.D. n° 1158 del
16.06.2018 per la somma di €. 59.713,00  

 

di dare atto che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di8.
bilancio, come sopra indicati e con le regole di finanza pubblica;

 
di stabilire che il Comune di Pescia si riserverà la facoltà di non procedere9.
all’espletamento della gara di che trattasi,  interrompendo le relative procedure in
qualsiasi momento, a fronte di comprovata ed insindacabile motivazione, senza
che alcun O.E. possa avanzare , a qualsiasi titolo, diritti, richieste di indennizzo
e/o risarcimento;

 

di dare, altresì, atto che:10.

-      a tale gara è stato assegnato dall’A.N.A.C. il seguente CIG 764793184F;
-      l’affidatario, ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 si assumerà, a pena di nullità
del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari impegnandosi alla
comunicazione del conto corrente dedicato ad appalti/commesse pubbliche di cui
al comma 7 del citato articolo;

 

di approvare la seguente documentazione, conservata agli atti di questa A.O.:11.

-      Bando di Gara;
-      Disciplinare di gara;
-      Allegato 1: Domanda di Partecipazione (a sua volta suddiviso in 1a/1b/1c a
seconda della tipologia dell’O.E.);
-      Allegato 2: D.G.U.E.;
-      Allegato 3: Dichiarazione impresa ausiliaria;
-      Allegato 4: Dichiarazione  in merito  ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del
D.lgs 50/2016 e smi;
-      Allegato 5: Modulo presa visione degli elaborati progettuali e sopralluogo
tecnico preventivo;
-      Allegato 6 Modulo offerta economica;

 

Di dare atto che la procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera c),12.
verrà espletata dalla Centrale Unica di Committenza costituita dai Comuni di
Pescia e Uzzano con modalità telematica, tramite la piattaforma START (Sistema
Telematico di Acquisto della Regione Toscana);

 

Di dare atto che:13.

-      il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lsg 50/2016
è individuato nel geom. Geom. Luciano Bianchi, Responsabile di A.O. Opere
Pubbliche e Protezione Civile;
-      il Responsabile del procedimento di gara ai sensi dell’art. 5 della L. 241/1990
è individuato nella dott.ssa Alessandra Galligani , Responsabile della C.U.C.  dei
comuni di Pescia ed Uzzano; 

 

di dare atto che il presente provvedimento sarà pubblicato ai sensi dell’articolo 2914.
del D.Lgs 50/2016 sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione
trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33 e che al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso
ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo amministrativo, sono altresì
pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il
provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le
ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari



e tecnico-professionali:

 

di trasmettere la presente determinazione al Dirigente del Servizio 1 Affari15.
Generali e Gestione delle Risorse per i controlli e i riscontri amministrativi,
contabili e fiscali di cui all’art.153 comma 5 del T.U.E.L. 267/2000 e per le
successive operazioni di cui all’art.183 comma 7 dello stesso T.U.E.L.;

 

di dare atto che saranno osservati gli obblighi di pubblicità dei provvedimenti16.
amministrativi di cui all’art. 23 del D. Lgs. 33/2013.

 

 

 

DICHIARAZIONE RELATIVA AI CONFLITTI DI INTERESSE

 

Il responsabile della A.O., verificato che non sussistono a suo carico situazioni di
conflitto di interessi con i destinatari del provvedimento, ai sensi dell’articolo 7 del
D.P.R. n° 62/2013, procede all’adozione del presente provvedimento



 
 
 Il presente atto viene confermato e sottoscritto.
  
  IL RESPONSABILE DI AREA

ORGANIZZATIVA
  LUCIANO BIANCHI

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Pescia ai sensi
dell’art. 3-bis del CAD.


